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Manifestazione del PCI per il 25 aprile 

A Cinisi, un anno dopo, 
su mafia e terrorismo 
La « battaglia di verità » per vederci chiaro nella morte del giovane Poppino Impastato 
L'inchiesta ora avviata nell' ambito del fé nomeno mafioso - Il discorso di Macaluso 

Due 
notizie 

una sola 
« morale » 

TERRASINI — A pochi 
chilometri da Ciìiisl, 
proprio l'altra notte, 
due notizie che vantio 
giustamente appaiate. 
Una di cronaca politi
ca: lo squallido pate
racchio messo in atto 
da DC, PSI e PLI lo
cali per mettere in pie
di una giunta tripartita 
(sindaco il de Gaetano 
Favazza, due assessori 
per ogni partito) senza 
sciogliere alcuno degli 
aggrovigliati nodi crea
ti dal malgoverno delle 
otto giunte precedenti, 
succedutesi in un vorti
ce di crisi nel giro di so
li tre anni e mezzo. 

L'altra notizia di cro
naca nera: la distruzio
ne ad opera di un clas
sico commando di at
tentatori mafiosi di due 
grosse macchine scava
trici nei cantieri della 
ditta romana SATA. 
che ha in appalto l'ul
timo tratto della con
dotta fognante. 

L'esplosione è avve
nuta proprio a cento 
metri dal palazzo muni
cipale, giusto mentre i 
consiglieri comunisti 
stavano denunciando 
con energia la gravità 
politica dell'operazione 
DC-PLI-PSI che rischia 
di appesantire la già 
greve cappa di interes
si parassitari e cliente-
lari sull'amministrazio
ne della cittadina. 

Nel giro deali appalti 
le bombe della mafia. 
in non casuale coinci
denza con le manovre 
politiche in corso al Co
mune, sono esplose in 
queste settimane a rit
mo impressionante. Per 
convìncere la ditta Ca
stagna ad abbandonare 
Vanvalto per il porto 
(950 milioni) la mafia 
ha usato un altro po
tente ordigno. La stes
sa sorte avevano subito 
in precedenza i cantie
ri delle ditte sGenchi-
ni* e « Romagnoli>. 
apnaltatrici dei lavori 
dell'ultimo tratta dell' 
autostrada Punta Rai-
si-Mazara del Vallo. 

Dal nostro inviato 
CINISI — Cinisi, un anno dopo. Quel corpo dilaniato sul bi
narlo della ferrovia è di Pepplno Impastalo, militante di 
Democrazia proletaria. La notizia si accavalla con quella 
dell'ultimo atto del macabro copione di Via Fani, il ritrova
mento a Roma, quella stessa mattina del 9 maggio del *78, 
della salma di Aldo Moro. La tensione sale in paese, c'è 

sgomento, e, al tempo stesso. 
difficoltà di capire. Mentre 
le ipotesi che gli inquirenti 
fanno trapelare sembrano le
garsi ad appigli tenui, poco 
credibili: l'incidente sul la
voro di un attentatore; il 
suicidio di uno « spostato ». 
Ma c'è troppo lunga esperien
za in Sicilia di depistaggi e 
polveroni. 

E il « giallo » presto diven
ta l'esca per una grossa bat
taglia di verità e di giustizia, 
condotta dai democratici, dai 
familiari della vittima, per 
far piena luce su quello che 

I ormai appare — è questo 
l'indirizzo preso dopo vari 
impacci iniziali dall'istrutto
ria — un altro anello dell'ef-

I ferata catena di delitti di 
! mafia nel palermitano. 
j L'occasione per discutere 
! dei nessi e delle analogie tra 
; il « vecchio terrore » mafioso 
• in Sicilia ed il « nuovo » che 
i insanguina intanto le altre 
' città d'Italia è la data del 25 

aprile. E la manifestazione 
organizzata dal PCI, col 
compagno Emanuele Macalu
so, nella cittadina, ha voluto 
ribadire questo legame stret
tissimo della battaglia contro 
la mafia e della lotta contro 
il terrorismo: una battaglia 
che è una sola, contro due 
forme essenzialmente analo
ghe — non solo per tecniche 
e metodi, ma per scopi e fi
nalità politiche — di eversio
ne. è il concetto fondamenta
le attorno al quale ha ruota
to il discorso di Macaluso. 

Il quale, per illustrare tale 
continuità ideale e politica 
nell'impegno dei comunisti 
siciliani, si è rifatto larga
mente all'opera e alla figura 
di Gircflnmo Li Causi, tornato 
in Sicilia per dirigere e in 
gran parte ricostruire il PCI 
siciliano, proprio subito dopo 
essere stato alla testa del 
Comitato di Liberazione. Li 
Causi ritrova nell'isola nel 
dopoguerra il vecchio blocco 
agrario mafioso ed ex-fasci
sta. A Villalba il capomafia 
Calogero Vizzini assalta a 
colpi di arma da fuoco il 
comizio di Mommo. 

Ma quando i mafiosi co
minciano a sparare. Li Causi, 
ferito, rimane in piedi per 
voler significare — ricorda 
Macaluso — che « quella sfi
da veniva raccolta e non solo 
da un dirigente comunista, 
ma dalle grandi masse sici
liane. dai giovani, dai demo
cratici dell'isola ». 

Negli anni del dopoguerra, 
decine di capilega bracciantili 
fulminati dalla lupara della 
mafia, mentre intanto altre 
decine di militanti vengono 
uccisi e perseguitati dagli 
apparati dello Stato. 

Ma ecco ancora Li Causi 
che mette in guardia, in un 
famoso editoriale della Voce 
della Sicilia, i lavoratori a 
non prestarsi a questo gioco, 
a non confondere lo Stato-ca
rabiniere col figlio del conta
dino meridionale costretto ad 
arruolarsi e a sparare. 

E' la grande linea direttrice 
su cui continuerà a snodarsi 
negli anni la battaglia dei 
comunisti siciliani. Un im
pegno che si rinnova al co
spetto di una malapianta non 
ancora sradicata, come l'as
sassinio del giovane compa
gno Impastato dimostra, ha 
ricordato Macaluso. 

Un cancro che non è elimi
nabile con leggi speciali di 
polizia, ma che pone il pro
blema del nodo mafia-sistema 
di potere. Un nodo non an
cora sciolto, e che investe 
compiti irrinunciabili di ri
forma economica e politica: 
il problema, cioè, della dire
zione politica, del governo 
dello Stato. 

Vincenzo Vasile 

Carlo Ribezzo 
nuovo segretario 

cittadino di Foggia 
FOGGIA — Il compagno Car
lo Ribezzo, è il nuovo segre
tario del comitato cittadino 
del PCI di Foggia. Il com
pagno Ribezzo subentra al 
compagno Sabino Colangelo. 
chiamato a dirigere un im
portante dipartimento della 
Federazione del PCI. 

Enrico Berlinguer 
porlo domani a Taranto 

e lunedì a Bari 
TARANTO — E' in pieno svolgimento la mobilitazio
ne del Partito in Puglia per le manifestazioni di aper
tura della campagna elettorale alle quali parteciperà 
il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale 
del partito. La prima manifestazione si terrà a Taran
to domenica 29 aprile, alle 18,30 in piazza Garibaldi. 
Lunedì, invece, il compagno Berlinguer parlerà a 
Bari, alle 18,30 in piazza della Prefettura. 

Tutti i comunisti di Taranto sono impegnati in 
questi giorni nell'organizzare la manifestazione, alla 
quale è prevista la partecipazione di numerose dele
gazioni provenienti dai comuni della provincia. Sono 
infatti oltre 30, per ora, i pullman prenotati che do
vranno portare i compagni nella città per partecipare 
direttamente alla importante manifestazione. 

E' facile immaginare l'entusiasmo che ha creato 
in tutto il Partito la notizia della presenza del compa
gno Berlinguer in una città fortemente operaia come 
la nostra, e la risposta è stata subito la mobilitazione 

generale di tutte le organizzazioni del Partito, per dare 
alla manifestazione il carattere di base di lancio per 
una campagna elettorale che, benché si presenti dif
ficile, veda uscire il PCI rafforzato. 

Manifestazione Ieri a Castrovillari degli operai Inteca e Andreae 

I tessili calabresi contro l'assistenza 
Bloccata l'Autosole per circa due ore 

All'occupazione dell'arteria hanno partecipato sindaci della zona del Pollino, giovani, una folta delegazione 
del PCI - Contro la cassa integrazione per il lavoro produttivo - Slogan contro il governo e la giunta regionale 

A Cagliari gli « uomini di ricambio » uguali alle « vecchie statue » 

Lotta a coltello tra democristiani 
per accaparrarsi un posto in lista 

La scelta dei candidati per i collegi senatoriali ha fatto scoppiare pubblica
mente la rissa - Ha cominciato a vacillare il potere clientelare di Serra e Mole 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Alla vigilia 
delle elezioni di giugno la 
fotografia della DC sarda 
è ancora quella di un par
tito pieno di beghe e dì 
incrinature. Le risse in 
questi giorni si sprecano. 
Vengono messe sotto ac
cusa le «statue del parti
to» ma gli uomini di ri
cambio dello scudocrocìa-
to non sembrano affatto 
diversi dai vecchi notabili. 
Qualche ruga in meno e 
gli stessi appetiti, nonché 
l'uso della medesima te
cnica per l'accaparramento 
di voti. 

La scelta dei candidati 
per i collegi senatoriali ha 
fatto scoppiare pubblica
mente la rissa. Ha comin
ciato a Nuoro l'ex sotto 
segretario Carta, risultato 
sconfitto allorché è sceso 
in campo per sbarazzarsi 
dì un concorrente. 

A Cagliari è successo di 
peggio. Sfumata l'alleanza 
Garzia-Floris (il collegio 
del capoluogo sarebbe sta
ta appannaggio del barone 
delle cliniche, se gli altri 
clan non si fossero coaliz
zati contro), hanno dovuto 

gettare la spugna anche gli 
altri due concorrenti uffi
ciali: l'ex sindaco di Ca
gliari dott. Murtas funzio
nario regionale, e perciò 
agganciato a vari carroz
zoni di sotto governo; l'ex 
presidente della provincia 
avvocato Gallus rimasto a 
terra nonostante sìa stato 
spalleggiato all'ultim'ora 
da un mammut nazionale, 
Petrilli. 

In un laconico annuncio 
si afferma che « gli espo
nenti prescelti dal comita
to provinciale della DC 
per i due collegi di Cagliari 
e di Iglesias sono rispetti
vamente l'avvocato Lino 
Lai e l'avvocato Anselmo 
Garofano». Sull'andamen
to della riunione non viene 
fornito nessun particolare. 
Eppure i candidati sono 
stati scelti in un acceso 
clima di scontro. La rottu
ra è avvenuta sul nome 
del candidato per il colle
gio di Iglesias. 

Qui ha cominciato a va
cillare il potere clientelare 
dell'assessore regionale 
Serra (moroteo) e del 
questore della camera on. 
Mole (vagante da una 
corrente all'altra ma legato 

ai burocrati dell'ente di 
sviluppo agricolo). Al lo
ro uomo Nuccio - Guaita 
ex consigliere regionale, 
è stato preferito un o-
scuro personaggio di sot
togoverno. Si tratta del
l'avvocato Garofano, ex 
presidente del consorzio 
industriale del Sulcis-Igle-
siente. Ad imporre costui 
non sono stati gli iscritti 
al partito democristiano 
delle zone minerarie, ma 
l'invadente « gruppone » 
cagliaritano dominato da i 
fidi di Garzia, il presidente 
della camera di commer
cio avv. Sandro Usai, e 
l'assessore regionale fan
tasma on. Guido Spina. A 
dare manforte agli uomini 
del « gruppone » è interve
nuto un altro assessore 
regionale, Baghino ovvero 
l'unico andreottiano sardo. 

La coalizione cagliarita
na, con l'ascaro indigeno 
di Andreotti, ha cosi favo
rito l'insignificante Garo
fano. Il colpo basso sfer
rato a Guaita ormai defi
nitivamente fuori gioco. 
non è piaciuto a Serra, 
Mole e i loro amici, che 
hanno abbandonato la 
riunione urlando ed accu

sando gli avversari interni 
di essere dei prevaricatori. 

Le reazioni della « base » 
non si sono fatte attende
re. I morotei di Iglesias 
sostengono infatti, che la 
scelta di Garofano al col
legio senatoriale « è indice 
di aperta grossolanità ed 
insensibilità », oppure è 
stata decisa « per nascon
dere segreti intenti a so
stegno di autorevoli pa
renti ». Non si comprende 
la portata reale del « mes
saggio cifrato». Ma già si 
parla dì uno «strano 
comparaggio » con candi
dati di altri partiti del
l'area governativa. 

Un bilancio della disputa 
è sin d'ora possibile: entri 
In lista questo o quel can
didato, la DC sarda non 
sembra disposta a privarsi 
dei vantaggi che derivano 
dai centri di potere. Oggi 
il problema vero è di ri
dimensionarla. lasciando 
che, dopo la triplice con
sultazione elettorale di 
giugno, i campioni del sot
to governo si tirino in 
disparte, per leccarsi le fe
rite. 

g.p. 

La lotta della giunta e dei cittadini di Mesoraca per lo sviluppo 

Quando l'unica industria è l'emigrazione 
Nel piccolo centro calabrese il vero problema è quello dell'occupazione - Chiesta dall'amministrazione di sinistra una nuova ge
stione, più produttiva, di tremila ettari di bosco - Strappati i primi importanti risultati come il finanziamento per costruire strade 

Nostro servizio 
MESORACA — Con diecimi
la abitanti circa Mesoraca 
rappresenta, insieme agii al
tri paesi del Petilino. una 
realtà tipicamente legata al
le condizioni generali presen
ti nella nostra regione e spe
cificamente in quelle che ven
gono definite « zone .inter
ne». Ed è proprio in queste 
situazioni che le spinte mag
giori in positivo sono venute 
dall'impegno quotidiano che 
il PCI riesce a sviluppare. 

Mesoraca, come tutti gli 
altri paesi del Petilino. ha 
un'amministrazione di sini
stra con il sindaco comuni
sta. I problemi che si presen
tano sono tanti, e vanno da 
quello occupazionale a quello 
dello sviluppo e dell'utilizzo 
delle risorse presenti. In un 
colloquio con il segretario del
la secoli» comunista, corno»-
gho Francesco Spinelli, si è 
fatta un'analisi specifica del
le condizioni di Mesoraca. 

« La presenza nel territorio 
comunale — dice Spinelli — 
di tremila ettari di bosco ha 
fatto in modo che il partito 
si sia mobilitato per coinvol
gere la popolazione e 1 lavo
ratori interessati affinché la 
gestione di questo bosco pos
sa essere effettuata in modo 
nuovo e quindi produttivo» 

In effetti la scadenza a 
giugno del contratto di ge
stione del bosco pone dei pro
blemi nella riproposizione o 
meno di affidare la gestione 
alla ASPID. Certo è che la 
montagna, se gestita in mo
do produttivo, può dare oc
cupazione. Ciò è necessario 
per fare poi un discorso glo
bale legato alle esigenze di 
creare le infrastrutture neces
sarie per lo sviluppo del set
tore forestale ed agricola 

« Per queste cose abbiamo 
già dei risultati — ha detto 
il compagno Spinelli — pri
mo fra tutti un prestito di 
seicento milioni dalla Cassa 
depositi e prestiti per la co

struzione di strade interpo-
derali ». Con lo stesso impe
gno l'amministrazione e il 
PCI intendono procedere su 
altre questioni che riguarda
no l'apertura dell'ospedale di 
zona ed il suo finanziamen
to normale, il piano regolato
re, lo sbocco della 167. la so
luzione del problema acqua 
con il raddoppio della rete 
idrica. In modo specifico per 
il problema dell'igiene l'am
ministrazione ha promosso 
una giornata per Mesoraca 
pulita, con la quale si vuole 
sensibilizzare i cittadini su 
questo importante tema. Non 
sono mancati, di fronte a 
questo impegno, atti di pro
vocazione e di minaccia: nei 
confronti di amministratori 
comunisti e dello stesso sin
daco, compagno Tesoriere, al 
quale proprio nella notte di 
lunedi sono state squarciate 
per la seconda volta le gom
me dell'auto. « Atti decisa
mente gravi che vanno con
dannati e che sono — dice 

il compagno Spinelli — indi
rizzati a quest'amministrazio
ne che pur avendo ammini
strato in anni diffìcili della 
vita economica e politica del 
paese (il riferimento è alle 
alluvioni del "72, del 76 e 
del dicembre "78), ha cercato 
il confronto delle forze po
litiche in modo serio e re
sponsabile ». 

«Il nostro partito ha sa
puto coinvolgere in tutte le 
battaglie civili e democrati
che un largo strato di citta
dini, con risultati positivi — 
ha detto Spinelli — ed ha 
affermato nella realtà locale 
un nuovo modo di gover
nare il Comune, basato sul 
decentramento e sulla par
tecipazione ». 

L'impegno maggiore profu
so dalla sezione del PCI è 
stato e continua ad essere 
quello verso gli emigrati. 

Mesoraca ha tremila cit
tadini sparsi nelle regioni 
de) Nord Italia t nel paesi 

dell'Europa centrale. Parti 
colarmente forte è la pre
senza in Svizzera, dove pe
riodicamente i compagni del
la sezione di Mesoraca si re
cano per avere incontri con 
i compagni lavoratori emi
grati nel luogo. Molti di que
sti lavoratori svolgono atti
vità politica nelle sezioni co
muniste di Bellfozona, Lu
gano. Locamo e Lamcne, fa
cendo un grosso sforzo dal 
momento che la vita dei la
voratori calabresi in queste 
zene è un sacrificio conti
nuo. A Mesoraca l'emigra
zione rappresenta un*« indu
stria» con gli aspetti estre
mamente controversi che es
sa comporta. L'impegno dei 
comunisti in questa direzio
ne è cresciuto, con la chiara 
volontà di non trascurare 
il lavoratore emigrato che 
deve affrontare problemi di 
emarginazione ancora oggi 
pesanti nel paese in cui la
vora, 

«Noi dobbiamo ringraziare 
fraternamente questi compa
gni — ha affermato il com-
pango Spinelli — che ci han
no dato la possibilità di ri
flettere e di operare davan
ti ai problemi che ci pon
gono durante i nostri incon
tri nelle sezioni svizzere. So
lo così, vivendo e scambian
do esperienze diverse, pos
siamo conoscere le esigen
ze che questi nostri emigra
ti ci presentano e che ri
guardano il paese natio do
ve hanno lasciato i familia
ri per il lavoro. Non possia
mo disattendere le loro ri
chieste. Crediamo dunque 
giusto lottare nel compren
sorio crotonese, nella nostra 
zona, per fare in modo che 
si creino momenti reali di 
occupazione e di sviluppo per 
non poter consentire, nel 
futuro, una fuga di forze 
giovani e sane della nostra 
società meridionale ». 

Carmine Talarico 

Nostro servizio 
CASTROVILLARI - Cresce 
la tensione tra i lavoratori 
delle fabbriche tessili di 
Castrovillari messi in cassa 
integrazione a zero ore dalla 
Montefibre. I mille operai, 
tecnici ed impiegati dell'Inte-
ca e dell'Andreae Calabria ie
ri matt-fa verso le 10,30 han
no infatti interrotto il lavoro 
— die da alcuni giorni, dopo 
aver rifiutato la cassa inte
grazione, stanno portando a-
vanti in forma autogestita — 

e sono usciti dalle fabbriche. 
Ad attendere i lavoratori 

fuori dai cancelli c'erano 
numerosi giovani, sindaci ed 
amministratori della zona del 
Pollino, sindacalisti, dirigenti 
politici. Tutti insieme in cor
teo hanno percorso le poche 
centinaia di metri che sepa
rano le fabbriche dallo svin
colo di Firmo Speziano Al
banese dell'Autostrada del 
Sole Salerno-Reggio Calabria. 

Giunti nei pressi dello 
svincolo dell'autostrada cen
tinaia di operai, operaie e 
giovani hanno invaso he due 
corsie dell'importante arteria 
autostradale provocando il 
blocco di tutto il traffico au
tomobilistico, a quell'ora 
molto intenso da e per il 
nord. In pochi minuti due fi
le lunghe alcuni chilometri si 
sono formate tra un caos e 
una confusione indescrivibili 
mentre i lavoratori gridavano 
slogans contro il governo. 
contro la Montefibre, e con
tro la giunta regionale. 

Soltanto dopo un paio di 
ore i manifestanti hanno co
minciate spontaneamente a 
sgomberare la sede autostra
dale per cui il traTfico è po
tuto riprendere gradualmente 
ma con perfetta regolarità. 

Insieme agli operai tessili 
durante la manifestazione di 
ieri mattina sull'autostrada. 
c'erano numerosi dirigenti 
del nostro partito, tra i quali 
i compagni Giuseppe Pierino. 
candidato alla Camera dei 
Deputati, e Gianni Speranza. 
segretario della Federazione 
di Cosenza. 

« E' inammissibile — ci ha 
detto Speranza — che la 
Montefibre. dopo avere sot
toscritto un accordo preciso 
con i sindacati e con il go
verno. possa rimangiarsi tut
to e decidere in maniera uni 
laterale la messa in cassa in
tegrazione a zero ore di mille 
operai e la liquidazione di 
due fabbriche. 

Ma è principalmente il go
verno — ha aggiunto il com
pagno Speranza — che dovrà 
ora uscire allo scoperto e di
re con chi sta. se sta con i 
lavoratori o con la Montefi
bre. E' da tre anni che gli 
operai tessili di Castrovillari 
stanno lottando per salvare 
il posto di lavoro e per evi
tare che uno dei pochi inse
diamenti industriai; creati in 
Calabria possa venire spazza
to via da un momento all'al
tro. 

In questi tre anni dai tessi
li di Castrovillari sono venu
te sempre lezioni esemplari 
per tutti, ultima la decisione 
di pochi giorni addietro di 
rifiutare la cassa integrazione 
e qualsiasi altra prospettiva 
di tipo assistenziale. Il go
verno — dice con veemenza 
il compagno Speranza — de
ve mettersi in testa che i la
voratori calabresi non cerca
no regali e non vogliono es
sere mantenuti da nessuno, 
vogliono solo lavorare e pro
durre. 

Per altro in questi tre anni 
è stata ampiamente dimo
strata e riconosciuta da tutti 
la validità dei prodotti di 
queste due fabbriche. Il 
problema perciò è quello di 
creare un assetto societario e 
produttivo stabile con pro
grammi finalizzati a lunga 
scadenza. 

Ed è appunto in attesa di 
questo nuovo assetto societa
rio e produttivo che circa un 
anno fa era stato raggiunto 
un accordo tra governo, sin
dacati e Montefibre che pre
vedeva il congelamento dèlia 
situazione nelle due fabbri 
che. In quest'ultimo anno in
vece i posti di lavoro all'In 

teca sono diminuiti di 120 u 
nità e all'Andreae Calabria di 
90 unità. Ora addirittura si 
vuole smantellare tutto. 
Questo noii sarà consentito a 
nessuno e noi comunisti sa
remo sempre, come Io siamo 
stati finora, al fianco dei tes
sili in lotta ». 

Il compagno Speranza ha 
concluso la sua dichiarazione 
all'Unità criticando duramen
te l'assenza pressoché totale 
della giunta regionale dalla 
vertenza tessile in atto a 
Castrovillari. 

Si è appreso intanto che 
solo oggi il presidente della 
Giunta Ferrara ha chiesto un 
incontro al governo per di
scutere appunto sul problema 
te?«il*» calabrese. La stessa 
richiesta è partita anche dai 
sindacati. 

Maturità, 
e vecchi 

CATANZARO - Aìl'INTECA 
e alla Andreae Calabria dun
que i lavoratori hanno deciso 
di continuare a lavorare e a 
produrre. Una scelta ben 
precisa contro i tentativi del 
padronato, di smobilitare di 
chiudere le fabbriche e di 
mandare tutti a casa. Mille 
posti di lavoro oggi in peri
colo, mille famiglie che ri
schiano il lastrico, una intera 
economia nella zona del Pol
lino sull'orlo del baratro. 

Tutto questo, in poche bat
tute, significano V Inteca e 
l'Andreae. La lotta per salva
re il posto di lavoro ieri ha 
assunto forme altamente 
drammatiche per la già tor
mentata storia di questo in
sediamento industriale. Ma 
già da ogni un fatto imimr-
tante, positivo nuovo, da sot
tolineare e valorizzare è sotto 
gli occhi di tutti: la crescita 
in maturità e consapevolezza 
della giovane classe operaia 
del Pollino. 

Ila detto ieri in una inter
vista il compagno Giuseppe 
Bova, segretario regionale 
della FILTEA-CGIL: « Noi 
abbiamo voluto presentare 
un'immagine nitida di una 
classe operaia che respinge 
l'assistenza, che propone so
luzioni produttive che è 
pronta a soluzioni serie della 
crisi in atto. In tre anni di 
discussione — ha continuato 
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Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — I problemi 

nuovi che si pongono ai co
muni, sia nella prospettiva 
dell'attuazione della riforma 
sanitaria, che nella gestione 
democratica degli interventi 
assistenziali, in attuazione 
del decreto 616, saranno af
frontati all'Aquila il 30 apri
le in un convegno provincia
le che avrà per tema « Dalla 
beneficenza alla sicurezza 
sociale », organizzato dall'as
sessorato alla sicurezza so
ciale del Comune dell'Aquila. 

Il convegno si terrà nel
l'Auditorium del castello cin
quecentesco con inizio alle 
ore 9- Vi prenderanno parte 
i sindaci di Avezzano, di Sul
mona, e quelli di tutti i co
muni della provincia dell'A
quila. L'iniziativa dell'ammi
nistrazione di sinistra del 
comune dell'Aquila si qualifi
ca. in attesa dell'emanazio
ne della normativa regionale 
e dell'applicazione delle uni
tà socio-sanitarie, come un 
momento di riflessione e di 
analisi con gli altri comuni 
della provincia, dato che il 
comune dell'Aquila sarà chia
mato a gestire le funzioni 
assistenziali degli enti di
sciolti anche per conto degli 
altri comuni della provincia. 

Di qui la necessità di im
postare un progetto operati
vo che possa contare sul 
contributo di elaborazioni 
dell'intero sistema di auto
nomie della provincia. Dal 
tema del convegno, inoltre, 
si deduce che si intende su
perare il vecchio concetto 
della beneficenza 

Il programma dei lavori 
del prossimo convegno pre
vede: un intervento del sin
daco dell'Aquila su a Nodo 
storico delle deleehe ai Co
muni per l'attuazione dello 
ordinamento autonomistico 
dello Stato »; quello dell'as
sessore alla sicurezza sociale, 
compazno Enrico Centofan-
ti, su « Il nuovo modello as
sistenziale e le prospettive 

i operative in prefigurazione 
delle unità socio-sanitarie ». 

Il sindaco di Avezzano. Da
niele Sansone, parlerà sul te
ma « La collaborazione tra 
le autonomie locali per la at
tivazione di un reale proces
so di trasformazione della 
cualità dei servizi sociali » e 
Antonio Trotta, sindaco di 
Sulmona, si soffermerà su 
« Le istituzioni di pubblica 
assistenza nel meccanismo 
della riforma assistenziale ». 
Per la Regione Abruzzo l'as
sessore regionale al Bilancio, 
Francesco Paolo Memmo, 
parlerà sul tema: «Le con
quiste legislative del movi
mento regionalistico e il nuo
vo ruolo della Regione nel
l'articolazione degli interven
ti assistenziali ». 

Dopo il dibattito le conclu
sioni del contegno saranno 
tenute nel pomeriggio dal 
compagno Pietro Conti, pre
sidente della lega delle au
tonomie locali e membro del
la direzione del PCI. 

coscienza 
«balletti» 
Bora — è maturato un gran
de convincimento civile e 
democratico che ha fatto di 
ventare i disoccupati, gli ar
tigiani, i contadini dei comu
ni del Pollino la nostra clas
se operaia. Questa non è 
semplice autogestione ma la 
capacità di dimostrare di sa 
per governare la produzione 
delle fabbriche^. 

Questo risultato è frutto 
della discussione, della lotta. 
dei contrasti, anche maturati 
in anni di battaglia per la 
salvezza di queste fabbriche 
Le manovre elettorali di 
questo o quel padrino che 
negli anni scorsi sull'onda 
del più sfrenato centro si 
nistra, si sono fatti bandine 
e protettori di queste fabbri
che e di questa cki.s-.se ope 
raia di Caslrovillari non 
mancheranno neanche stavol
ta. 

Anzi sono già iniziate. 
Quello che però emerge in 
questi giorni che seguono 
l'assurda decisione della 
Montefibre è la maturità e la 
consapevolezza dei mille la
voratori. 

Governo, Regione, padrona
to hanno insomma a che fare 
con questa classe operaia che 
reclama lavoro e non assi
stenza e chiede eh" finalmen
te si ponga fine all'ignobile 
balletto 

f. V. 
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Trebisacce: 
4 sindaci 
(dal 75) 
immutati 

i problemi 

Nostro servizio 
TREBISACCE - La popola
zione di Trebisacce. uno dei 
centri più importanti dell'Ai 
to Jonio Cosentino, continua 
ad assistere allo scempio che 
caratterizza l'attività ammi
nistrativa di questo Comune. 
ad opera di una squallida DC 
tesa a risolvere problemi in
terni e a non pensare, quin
di, alla risoluzione dei dram
matici problemi della citta
dina. 

Nell'ultimo consiglio comu
nale. tenutosi giorni fa, è sta
to eletto il quarto sindaco, 
sempre democristiano, dal '75 
ad oggi. E' a capo di una 
giunta sostenuta, oltre che 
dalla Democrazia cristiana. 
anche dal PSI e dal PSDI. 
Un sindaco, comunque, che 
non gode della fiducia dell'in 
tero partito della DC, dal 
momento che anche nella se
duta consiliare questo parti
to si è presentato spaccato. 
mentre, addirittura, ben 4 
consiglieri de non si sono pre 
sentati nell'aula consiliare. 

Basta pensare che ancora i 
cittadini sono costretti a su
bire la sete per carenze d* 
acqua, mentre d'estate il pre
zioso liquido manca del tut
to. Inefficiente il servizio del
la rete fognante. Mai seria
mente affrontato il problema 
dell'edilizia scolastica che è 
dei tutto inesistente: tutti gli 
edifici dove sono ubicati gh 
istituti superiori per esempio, 
sono in fitto. Non parliamo. 
poi. dei servizi sanitari asso
lutamente inesistenti. A Tro-
bivicce è in costruzione, or
mai da tredici anni, un ospe
dale di zona che dovrebbe 
servire tutta la fascia del 
l'Alto Jonio. una popolazione 
di SO 40 mila abitanti, ma an 
cora non si parla proprio del 
suo funzionamento. 

Le Trequenti cnsi amminl 
strative. tutte dovute ad una 
DC arrogante e insensibile 
nei confronti della popolazio
ne. hanno fatto si che nes
suno dei problemi della cit
tadina fosse affrontato e ri
solto. Oltre a quelli già cita
ti. basta accennare, ancora, 
al grave problema dell'edi
li zia. 

E' inutile dire che si co
struisce senza alcun criterio 
e deturpando il territorio. Si 
pensi die non esiste nemmeno 
il piano di fabbricazione. Il 
nostro partito, sia nell'ulti
mo consiglio comunale, sia 
attraverso un duro documen
to, ha denunciato la incapa
cità della DC di governare 
Trebisacce ed ha denunciato 
i tanti problemi che afflig
gono tutta la zona. 

Giovanni Pistoia 
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